                                                       Colletta  Comunitaria

Comunità e Lavoro ha deciso di costituire una Colletta Comunitaria.

I tempi non sono facili oggi, per viverli bene la tradizione antica ci aiuta a  riprendere il senso delle cose quotidiane attraverso gesti simbolici, popolari, “liturgici”, nel senso antico della parola.  

In particolare la colletta ci aiuta a riprendere il senso della solidarietà tra i cristiani.
Essa si ispira alla primitiva tradizione promossa dall’ apostolo S. Paolo nei confronti della comunità di Gerusalemme.

La colletta è una raccolta di fondi per chi si trova in una condizione di bisogno, ma essa è nel contempo molto di più di un aiuto economico.

S. Paolo più volte, ma particolarmente nella 2^ Lettera ai Corinti  (cap. 8) si è soffermato sul suo significato spirituale.

Si tratta di un servizio (”ministero”) nei confronti dei “santi”, cioè della chiesa madre di Gerusalemme, a significare i rapporti di comunione e di carità che devono intercorrere fra le diverse chiese.

S. Paolo poi ricorda che per grazia Gesù Cristo “si fece povero, pur essendo ricco” in modo da farci diventare ricchi. Così l’ aiuto a chi è più povero e ha bisogno, partecipa di questa azione divina: seguendo l’esempio del Signore il gesto di carità verso il fratello assume il senso che Cristo ha dato alla sua presenza tra gli uomini.

Se chi ha di più offre a chi ha di meno, con questo si afferma un  principio di eguaglianza; ma l’ abbondanza di chi dona è ripagata dall’ abbondanza spirituale di benedizioni e di preghiere che riceve in contraccambio.

Il  Signore ama il donatore generoso e chi semina con larghezza, con larghezza mieterà: sarà il Signore stesso a far traboccare la grazia.

In conclusione S. Paolo ritiene che “ il mistero di questa liturgia non è solo un ampio soddisfacimento alle necessità dei santi, ma è anche traboccante di molti ringraziamenti”.

La colletta è come una grande liturgia in cui ciò che si manifesta, al di là dell’ offerta è il rendimento di grazie, la carità, l’amore fraterno, la benedizione divina, cioè la ricchezza spirituale di una comunità viva.

La colletta è una grazia.

Così un gesto semplice, e quasi insignificante al primo sguardo nel bilancio della nostra vita, per grazia illumina il resto e orienta la nostra “economia” nel senso antico del termine,  verso nuove regole più solidali. La colletta ci fa rivisitare “liturgia” e “economia”insieme.
P.S. Pensiamo di raccogliere da ciascuno quello che si sente di dare. Come modalità concreta fissiamo una unità di colletta. Quando arriviamo alla cifra di 1.000 € decidiamo insieme a chi destinare la nostra offerta (persone, famiglie, una parrocchia povera, un progetto in cui ci riconosciamo,…). Poi rincominciamo daccapo.
Incaricato della raccolta Mario Persico.

Modalità di partecipazione:

· Tramite bonifico bancario IBAN IT43S0558401701000000017211 
                                          Causale: Colletta
· Assegno intestato Comunità e lavoro

· Contanti raccolti in occasione dei  nostri incontri
